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Nell'agosto del 1993 l'amministrazione di Bregenz dà il 
permesso della costruzione di un nuovo museo d'arte. Il 
piano e le negoziazioni erano già incominciate nel 1989.
L'architetto svizzero Peter Zumthor di Haldensterin, 
vicino a Coira, si aggiudicò il primo premio del concorso. 
I lavori del nuovo edificio cominciaron nel 1994 e per la 
fine del luglio del 1997 erano inaugurati l'edificio 
dell'amministrazione con il bar e le sale espositive del 
museo.
"Questo museo si staglia nella luce del lago di Costanza. 
Esso è fatto di vetro e acciaio e di una scatola di cemen-
to che si sviluppa all'interno dell'edificio .
Dall'esterno, l'edificio sembra una lampada. Esso assorbe 
i cambiamenti della luce del cielo, il riverbero del lago, 
riflette la luce e i colori e nelle sale interne varia 
l’atmosfera in accordo con la luce del giorno e del 
tempo."

la Kunsthaus si colloca, come costruzione solitaria,  tra 
il contesto urbanizzato di Bregenz ed il lungo lago. E'si-
tuata in "Seestrasse" tra il teatro di Vorarlberg e il 
princiale ufficio postale della città, risarcendo uno 
spazio rimasto non costruito per molti anni. L'ingresso è 
posto sul lato orientale dell'edificio rivolto alla 
città. L'edificio dell'amministrazione invece è situato 
di lato al museo, rivolto al centro città, è una struttura 
che accompagna l'altezza del contesto circostante con 
edifici più bassi e storici. Tutte le funzioni di supporto 
al museo e alle mostre d'arte sono state raggruppate sepa-
rate in questo edificio più basso che ospita un bookshop, 
il negozio del museo ed il bar, oltre agli uffici dell'am-
ministrazione. La collocazione dell'edificio dell'ammini-
strazione e del museo incorniciano un una piazza 
all'aperto che è chiusa a sud dal retro del teatro mentre 
si apre verso la città. Questo spazio pubblico aperto 
unisce la kunsthaus alle attività che animano la città ed 
è per questo molto frequentata. Il KUB cafè occupa lo 
stesso suolo pubblico durante la stagione estiva così la 
piazza si anima anche grazie ad eventi ed esposizioni che 
vengono allestite negli esterni del museo.
Peter Zumthor si aggiudicò il concorso perchè unico tra i 
concorrenti progettisti a manifestare la volontà di 
progettare uno spazio esterno e non occuparare massiva-
mente l'area assegnata.

Peter Zumthor
Peter Zumthor (Basilea, 26 aprile 1943) è un architet-
to svizzero, figlio di un ebanista,  imparò falegname-
ria fin da piccolo. Negli anni sessanta ha studiato al 
Pratt Institute di New York per poi lavorare a molti 
progetti di restauro storici, che gli hanno permesso 
di conoscere più a fondo le relazioni tra i vari mate-
riali. I suoi edifici esplorano le qualità tattili e 
sensoriali di spazi e materiali, pur mantenendo una 
sensazione minimalista. Nel 1998, Zumthor ha ricevuto 
il Carlsberg Architecture Prize per il progetto del 
museo di Bregenz, Austria, e per i bagni termali a 
Vals, nel Canton Grigioni (Svizzera). Zumthor ha inse-
gnato al Southern California Institute of Architecture 
di Los Angeles, alla Technical University di Monaco, 
all'Accademia di Architettura di Mendrisio, all'Uni-
versità della Svizzera Italiana e alla Harvard Gradua-
te School of Design.

Zumthor attualmente lavora nel suo atelier, fondato 
nel 1979 a Haldenstein.
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Il piano seminterrato
Il piano seminterrato accoglie stanze accessibili al 
pubblico, come la stanza lettura e il centro didattico del 
museo, oltre al magazzino di manutenzione e stoccaggio 
delle opere e i servizi. Il secondo piano seminterrato, 
non accessibile al pubblico, offre lo spazio per l'orga-
nizzazione degli archivi originali.

I piani superiori
I tre piani espositivi differiscono tra loro solo per la 
quota d'imposta del soffitto: il terzo piano, che gode 
della migliore condizione di illuminazione diurna, misura 
4.70 m, il primo e il secondo, 4.20 m. I muri conservano 
ancora l’impronta del legno utilizzato per la casseratu-
ra, non hanno subito altri trattamenti se non una pulizia 
superficiale con sapone mentre i pavimenti sono caratte-
rizzati da una composizione “a terrazzo”, verniciati di 
grigio scuro al piano seminterrato e terra mentre le scale 
e i piani dell'esposizione sono grigi chiari. Questo 
medodo di costruzione ha permesso che una superficie così 
estesa non prevedesse giunti di dilatazione.

Luce
la kunsthaus di Bregenz è stata concepita come un museo 
che vive con la luce del giorno. La facciata è composta 
di lastre di vetro che diffondono la luce che attraversa 
poi, in secondo tempo, la copertura translucida delle 
stanze. Questa rifrazione in tre passaggi rende l'ambien-
te interno illuminato variabilmente, suscettibile alle 
condizioni del tempo atmosferico e al passaggio delle 
stagioni. Le lampade interne invece regolano l'illumina-
zione artificiale controllata direttamente da sensori 
disposti sulla copertura dell'edificio, ognuno di questi 
lumi è controllato separato in modo da permettere una 
gamma di condizioni di luce sempre differenti.

La facciata è caratterizata da una sovrapposizione di 
lastre di vetro, la funzione di questo involucro è 
molteplice: permette che l'interno sia illuminato da 
luce naturale ma non diretta e che sia garantita un 
ottimo isolamento termico. La luce che penetra nelle 
sale espositive è riflessa una prima volta dal rive-
stimento esterno, una seconda dal filtro del soffitto, 
ancora in vetro satinato.
La facciata è stata progettata autoportante, completa-
mente indipendente dalla scatola in cemento. Le corni-
ci in acciaio fanno sì che la costruzione che supporta 
le lastre di vetro esterne sia strutturale anche per 
quelle interne creando così una scatola che avvolge la 
struttura opaca interna.
L'intercapedine è di 90 cm e permette alla luce diretta 
durante il giorno di filtrare fino al piano seminter-
rato, questa dimensione permette che si possa effet-
tuare costantemente la manutenzione dello stesso invo-
lucro e di inglobare le installazioni che illuminano 
la Kunsthaus durante la notte.

Piano terreno
Superato l'ingresso ci si trova in una sala multifun-
zionale che funge da foyer, guardaroba e da reception 
per i vari eventi; in questo spazio si può riconoscere 
il disegno della struttura come fosse uno scheletro 
che internamente sorregge la doppia struttura e si 
svincola dalle pareti in cemento.
Questo medodo di costruzione è spesso applicato negli 
edifici che raggiungono altezze elevate, permette di 
avere la facciata libera e a vista tutte le pareti di 
vetro. La stuttura dei vassoi interni è supportata da 
tre setti verticali in cemento che articolano lo 
spazio e introducono alla suddivisione verticale 
dell'edificio. Il percorso di risalita si snoda lungo 
gli stessi e lo spazio espositivo si apre al centro: 
la kunsthaus offre 464 mq di spazio espositivo per 
piano che in totale diventano 2000 con in piano terra.
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Neue Staatsgalerie, Stoccarda (James Stirling, Michael 
Wilford) 1984

Museo a forte connotazione urbana costruito per dare una 
più appropriata collocazione alla sezione moderna e 
contemporanea (dalle avanguardie storiche degli inizi del 
Novecento alle opere degli artisti concettuali americani) 
delle collezioni municipali. Viene realizzato in adiacen-
za al nucleo originario del museo, un edificio ottocente-
sco in stile neoclassico, a cui è collegato mediante un 
ponte. Una delle sollecitazioni esterne di cui gli archi-
tetti devono tener conto è data dalla pendenza del lotto, 
risolta realizzando un sistema di rampe che conducono dal 
piano della strada al livello della terrazza dove si trova 
il foyer d’ingresso. Questa organizzazione del versante 
collinare per piani inclinati ricorda il sistema ipotat-
tico di Praenestre, dove una serie di rampe conduce al 
Tempio della Fortuna Primigenia. In questo caso il 
percorso porta alla Rotonda, a cui si riconosce la stessa 
centralità assegnata all’edificio sacro. Ma la differenza 
fra l’impianto romano e questo stirlinghiano sta nel 
fatto che malgrado l’impianto planimetrico abbia una 
struttura simmetrica, in alzato ogni centralità è perduta 
a causa di una composizione complessa e frammentaria dei 
vari volumi che costituiscono l’insieme. Inoltre, a 
negare ogni assialità concorre la collocazione fuori 
centro della hall di ingresso, ospitata in un corpo vetra-
to dall’andamento sinuoso. 

James Stirling
Sir James Stirling (Glasgow, 22 aprile 1926 – Londra, 
25 giugno 1992) è stato un architetto britannico.
Fece parte del Royal Institute of British Architects, 
egli fu tra i più importanti ed influenti architetti 
della seconda metà del XX° secolo. Egli è forse meglio 
conosciuto come uno di quei giovani architetti facenti 
parte di vari paesi, che dal 1950 in poi, misero in 
discussione e sovvertirono i precetti composizionali e 
teoretici del primo movimento moderno. 
Lo sviluppo reinterpretativo talvolta agitato e modi-
ficato di quei precetti fu molto influenzato dal suo 
maestro, amico ed insegnante, l'importante teorico 
architettonico ed urbanista Colin Rowe - egli intro-
dusse uno spirito eclettico che gli permise di scavare 
nell'intera storia dell'architettura per ricavarne una 
sorgente di  ispirazione compositiva, partendo 
dall'antica Roma e dal Barocco, via via fino alle molte 
manifestazioni del periodo moderno, da Frank Lloyd 
Wright ad Alvar Aalto. Il suo successo personale è 
garantito dalla sua abilità a incorporare questi 
sottili riferimenti enciclopedici, assieme ad una 
forma forte e muscolare, architettura molto decisa, 
gesti sicuri che hanno mirato a rivedere la forma 
urbana.
Durante gli anni settanta, la firma architettonica di 
Stirling iniziò a cambiare così come la scala dei suoi 
progetti e la sua architettura divenne molto più di 
stile neoclassico, sebbene rimase profondamente legata 
al proprio potente modernismo rivisitato. Ciò produsse 
un'ondata di progetti a larga scala, tre importanti 
progetti riguardanti musei in Germania (a Dusseldorf, 
Colonia, e Stuttgart). Vincendo la competizione per il 
museo di Stoccarda - la Neue Staatsgalerie egli caricò 
il proprio potente concetto di base con un largo numero 
di divertimenti architettonici e di allusioni decora-
tive, che portò molti erroneamente a vederli come un 
esempio di postmodernismo - un'etichetta che poi 
attecchì ma che egli rifiutò. Nel 1981, vinse il premio 
Pritzker Prize.
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La caratteristica dominante di questo museo è la sua 
dimensione urbana. Quest’ultima non si manifesta solo 
nella riproposizione a scala architettonica della 
complessità tipica dello scenario metropolitano. Osser-
vando la planimetria si può notare che il centro ideale 
del complesso museale, la Rotonda ipetrale, non si confi-
gura come il cuore sacrale dell’itinerario espositivo, ma 
piuttosto come il nucleo centrale da cui si irradiano 
tutti i volumi verso le zone perimetrali, come se fossero 
soggetti a una forza centrifuga che sembra voler suggeri-
re il dissolvimento dei confini museali nello spazio 
della città. Pertanto la Rotonda, nella tradizione tipo-
logica ottocentesca considerata il centro nevralgico 
dell’itinerario espositivo, qui sembra ribaltarsi in 
un’assenza piuttosto che in una presenza. Con questo 
“svuotamento” la sacralità dell’opera d’arte invece che 
essere celebrata nel museo viene proiettata nella città. 
Unitamente alla Rotonda, altri ambiti esterni al museo 
subiscono una connotazione tale da far sì che la socialità 
sia esterna allo spazio museale e non preservata al suo 
interno. Percorsi sinuosi, volumi stravaganti, coloratis-
simi dettagli pop, sono tutti “ammiccamenti” collocati 
all’esterno per attrarre una vivace vita sociale, che 
popola e anima questo luogo anche senza accedervi al suo 
interno. 
Rispetto al carattere ludico e chiassoso degli ambienti 
esterni, l’interno appare ordinato, quasi ortodosso per 
il modo in cui qui si trova riproposta, immodificata, la 
tradizionale tipologia a galleria.
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Il quartiere Weissenhof (in tedesco Weißenhofsiedlung) 
è un quartiere costruito a Stoccarda nel 1927, in occa-
sione dell'esposizione organizzata dal Deutscher 
Werkbund. È stato una sorta di "vetrina" internaziona-
le, per mostrare le innovazioni (architettoniche e 
sociali) proposte dal Movimento moderno.

• Peter Behrens 
• Victor Bourgeois 
• Le Corbusier (Charles Edouard Jeanneret-Gris)
        e Pierre Jeanneret 
• Richard Döcker 
• Josef Frank 
• Walter Gropius 
• Ludwig Hilberseimer 
• Ludwig Mies van der Rohe 
• Jacobus Johannes Pieter Oud 
• Hans Poelzig 
• Adolf Rading 
• Hans Scharoun 
• Adolf Gustav Schneck 
• Mart Stam 
• Bruno Taut 
• Max Taut 
• Ferdinand Kramer 
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